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«Lambrusco e pere, coltivazioni salve solo
con i terreni asciutti entro una settimana»

salita a 10 mila ettari la
superficie agricola alla-

gata dalla rotta del Secchia in
provincia di Modena e oltre
600 le aziende agricole coin-
volte , con danni ai terreni, al-
le attrezzature e ai centri a-
ziendali . Il dato è di Coldiretti
Emilia Romagna , che ricorda
come la superficie agricola
dei comuni colpiti (Bastiglia,
Bomporto , Camposanto, Fi-
nale Emilia , Medolla , San Fe-
lice sul Panaro , San Prospero
e parte di Modena ) è in totale
di 24 mila ettari.

Sott ' acqua sono finiti so-
prattutto seminativi, ma an-
che un migliaio di ettari di vi-
gneto e altrettanti di frutteto.
Secondo Coldiretti sono an-
dati completamente perduti i
seminativi più vicini alla zo-
na di rottura dell ' argine,
mentre nelle altre zone la sal-
vezza delle produzioni dipen-
derà dalla velocità con cui
verrà allontanata l'acqua dal-
le campagne , in modo da
scongiurare l'asfissia delle
radici . Anche la sopravviven-
za degli alberi da frutta e delle
viti dipendono dalla velocità
con cui si riuscirà a riportare
i terreni all'asciutto . Per sal-
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vare i vigneti di Lambrusco
Doc e delle pere Igp, secondo
Coldiretti , i terreni dovrebbe-
ro esser riportati all'asciutto
nell'arco di una settimana.

«I consorzi di Bonifica - ha
detto il presidente di Coldiret-
ti Emilia Romagna, Mauro
Tonello - hanno messo a di-
sposizione tutti i loro mezzi e
stanno facendo una corsa
contro il tempo per cercare di

pompare l'acqua via dai cam-
pi. Purtroppo c'è da rilevare
che l'aumentata impermeabi-
lizzazione del terreno rende
tutte le operazioni più lente».

In provincia di Modena, se-
condo elaborazioni Coldiretti
sui dati Istat , sono stati sot-
tratti all'agricoltura 41 mila
ettari negli ultimi 20 anni, in
pratica il 20 per cento di tutta
la superficie agricola. «Per
salvare le imprese di queste
zone - ha detto Tonello - è in-
dispensabile dichiarare al
più presto lo stato di emer-
genza per avere risorse ad hoc
per interventi immediati per
la ripartenza delle imprese
messe in ginocchio da due ca-
lamità , l'alluvione e il terre-
moto. Inoltre bisogna comin-
ciare a pensare in termini di
prevenzione a partire dal pro-
blema delle nutrie . Prive di
predatori , questi animali si
sono moltiplicati a dismisura
e stanno mettendo a rischio la
tutela dell 'ambiente e la sicu-
rezza di tutti i cittadini, oltre
alle attività agricole. Non si
può continuare solo a parlar-
ne, ma occorrono piani per li-
berare fiumi e canali dalla lo-
ro presenza».
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